
 

Il Ministro dello Sviluppo Economico 
 

  

 

 

             

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n.20 contenente “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 

della Corte dei Conti”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, a 

norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, contenente “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni, e in 

particolare l’art.24;  

 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 

2018, n. 101, contenente il "Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 

l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati”;  

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modificazioni e integrazioni;  

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e 

successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e successive 

modificazioni e integrazioni;  
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VISTO l'articolo 2, comma 16, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 

55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, gli 

articoli 2, 3 e 10; 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure; 

 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia; 

 

VISTO il decreto - legge 14 giugno 2021, n. 82 recante disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, 

definizione dell'architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione dell'Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale; 

 

VISTO l'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 23 giugno 2021, n. 92, recante misure urgenti per il 

rafforzamento del Ministero della transizione ecologica e in materia di sport, che proroga il termine di cui 

all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge n. 22 del 2021, al 31 luglio 2021; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 novembre 2008, n. 198, recante il “Regolamento di 

definizione della struttura degli uffici di diretta collaborazione del Ministro dello Sviluppo Economico”;  

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 149 recante il “Regolamento 

di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico”, adottato ai sensi del decreto-legge 1° marzo 

2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, pubblicato in G.U n. 260 del 

30-10-2021;  
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VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 ottobre 2021 di definizione dei criteri e 

modalità per il conferimento degli incarichi dirigenziali presso il Ministero dello sviluppo economico; 

 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 novembre 2021, recante “Individuazione degli 

uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dello sviluppo economico”, registrato dalla Corte 

dei conti in data 29/12/2021 al n. 1097;  

 

VISTO il decreto ministeriale 6 marzo 2020 di graduazione degli uffici dirigenziali di livello non generale 

del Ministero dello sviluppo economico; 

 

RITENUTO di dover aggiornare il citato decreto ministeriale alla luce delle modifiche organizzative 

apportate agli uffici dirigenziali di livello non generale sulla base del DM 19 novembre 2021;  

 

VISTO il Piano della Performance 2021-2023, approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico in data 29 gennaio 2021; 

 

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione e successivi aggiornamenti; 

 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della Corruzione, Trasparenza e Integrità (PTPCTI) 2021-/2023, 

adottato con decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 31 marzo 2021; 

 

VISTO   il DPR  12 febbraio 2021 con il quale l’On. Giancarlo Giorgetti è stato nominato Ministro dello 

sviluppo economico; 

 

VISTI i Contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al personale dirigenziale dell’Area I vigenti nonché i 

pertinenti bienni economici; 

 

VISTO il CCNL Area Funzioni centrali – vigente;  

 

PRESO ATTO che in sede istruttoria ed attuativa del cronoprogramma sulla riorganizzazione del Ministero 

è stata chiesta al titolare della DGROSIB la formulazione di alcune ipotesi di graduazione delle divisioni di 

livello non generale tenuto conto delle future disponibilità del Fondo; 
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DATO ATTO che dal riscontro pervenuto in data 21 ottobre 2021 dal Direttore generale delle risorse, 

l’organizzazione, i sistemi informativi e il bilancio si evincono 4 diverse ipotesi per la definizione degli 

importi da corrispondere ai dirigenti per la remunerazione della retribuzione di posizione in relazione alle 

funzioni assegnate ed alle conseguenti responsabilità; 

 

DATO ATTO inoltre che la soluzione prudenziale di incremento fino a 10 delle posizioni dirigenziali di 

valore economico più elevato rispetto al numero di 104 posizioni dirigenziali di livello non generale è 

apparsa la più idonea in relazione all’ammontare prospettico del Fondo di cui sopra, secondo le risultanze 

istruttorie espresse dal predetto titolare e, pertanto, adeguata per la sottoposizione all’esame delle OOSS 

intercorsa poi in sede di confronto in data 12 novembre 2021; 

 

VISTO il resoconto sull’esito del confronto con le Organizzazioni sindacali rappresentative del personale 

dirigenziale in merito ai criteri generali di graduazione degli uffici dirigenziali di livello non generale, 

trasmesso dal Direttore generale delle risorse, l’organizzazione, i sistemi informativi e il bilancio in data 19 

gennaio 2022 e risultante inoltrato alle oo.ss. il 21 gennaio 2022; 

 

VISTA da ultimo, la nota pervenuta in data 20 gennaio 2022, al n. 267/SG del Direttore generale delle 

risorse, l’organizzazione, i sistemi informativi e il bilancio in merito alla remunerazione della retribuzione di 

posizione per il personale dirigenziale del Ministero dello sviluppo economico nella quale emerge, tra l’altro, 

una prospettata ammissibilità dell’ipotesi come sopra circostanziata;  

 

RILEVATO CHE la graduazione degli uffici di che trattasi è stata definita con gli Uffici titolari delle 

strutture dirigenziali di livello generale delle direzioni riorganizzate a norma del DPCM 149/2021;  

 

DATO ATTO infine, che, nell’incontro sindacale di cui sopra era presente altresì il Comitato unico di 

garanzia; 

 

DECRETA 

Art. 1 

 

Gli uffici e le funzioni di livello dirigenziale non generale del Ministero dello sviluppo economico, previsti 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2021, n. 149 e individuati dal decreto del 

Ministro dello sviluppo economico 19 novembre 2021sono graduati secondo le seguenti fasce: 
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PRIMA FASCIA 

 

Uffici diretta collaborazione 

n. 6 (sei) funzioni dirigenziali 

 

Organismo indipendente di valutazione 

n.1 (una) funzione dirigenziale  

   

Segretariato generale 

Divisione I. Affari normativi e indirizzo amministrativo 

Divisione II. Programmazione economica – finanziaria e delle Performance 

Divisione III. Monitoraggio e coordinamento strategico 

Divisione IV. Centro studi  

Divisione V. Rapporti con l'Unione Europea e affari internazionali 

 

Direzione generale per la politica industriale, l’innovazione e le PMI 

Divisione I. Affari giuridici, normativi e amministrativi 

Divisione II. Politica per la digitalizzazione delle imprese e analisi dei settori produttivi 

Divisione IV. Politiche per le PMI, il movimento cooperativo e le start up innovative. Responsabilità sociale 

e cooperazione industriale internazionale  

Divisione VII. Politiche europee e aiuti di Stato  

 

Direzione generale per la tutela della proprietà industriale. Ufficio italiano brevetti e marchi 

Divisione I. Trascrizioni e annotazioni. Affari amministrativi  

Divisione II. Affari giuridici e normativi. Procedimento di opposizione 

Divisione III. Politiche e progetti per la lotta alla contraffazione  

Divisione IV. Affari europei ed internazionali 

Divisione VII. Brevetti 

Divisione VIII. Marchi, disegni e modelli  
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Direzione generale per gli incentivi alle imprese 

Divisione III. Autorità di gestione dei programmi operativi comunitari e programmazione delle fonti 

finanziarie 

Divisione V. Accesso al credito e incentivi fiscali  

Divisione VI. Interventi ricerca e innovazione  

Divisione VII. Grandi progetti di investimento e sviluppo economico territoriale  

Divisione IX. Interventi per il sostegno all’innovazione e alla competitività delle imprese  

 

Direzione generale per le tecnologie delle comunicazioni e la sicurezza informatica. Istituto superiore 

delle comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione 

Divisione I. Numerazione e metrologia. Scuola Superiore di Specializzazione in Telecomunicazioni. Affari 

giuridici e normativi 

Divisione II. Attività delle Autorità di settore in materia di sicurezza informatica. Qualità dei servizi 

Divisione VII. Centro di calcolo per il coordinamento e la pianificazione delle frequenze. Gestione del 

Registro Nazionale delle frequenze. 

Divisione VIII. Tecnologie innovative  

 

Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali 

Divisione I. Comunicazioni elettroniche ad uso pubblico e privato. Sicurezza reti e tutela comunicazioni. 

Comitato Media e Minori  

Divisione II. Reti infrastrutturali di comunicazione e banda ultralarga 

Divisione V. Servizi postali, coordinamento normativo e delle procedure amministrative, vigilanza e 

controllo  

Divisione VI. Coordinamento amministrativo degli ispettorati. Gestione della spesa e del personale.  

Divisione VII. Ispettorato territoriale Sardegna – Coordinamento tecnico degli ispettorati – Vigilanza, 

controllo, azione ispettiva, programmazione  

Divisione X. Ispettorato Territoriale Lombardia 

Divisione XVII. Ispettorato Territoriale Campania 

Divisione XVIII. Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo 

Divisione XIX. Ispettorato Territoriale Sicilia 

 

Direzione generale per la riconversione industriale e le grandi filiere produttive 

Divisione I. Affari giuridici, normativi e amministrativi 
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Divisione II. Amministrazione straordinaria grandi imprese in stato di insolvenza 

Divisione III. Crisi d’impresa e riqualificazione del territorio 

Divisione IV. Industrie aerospazio difesa e sicurezza  

Divisione VI. Politiche industriali delle grandi imprese e riconversione industriale  

 

Direzione generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica 

Divisione I. Affari giuridici, normativi e amministrativi 

Divisione II. Sistema camerale 

Divisione III. Servizi e professioni, qualità dei prodotti e dei servizi, professioni non organizzate in ordini o 

collegi, albi ed elenchi 

Divisione IV. Promozione della concorrenza, semplificazioni per le imprese, e servizi assicurativi 

Divisione V. Politiche, normativa e progetti per i consumatori  

Divisione VI. Normativa tecnica - Sicurezza e conformità dei prodotti  

Divisione VII. Organismi notificati e sistemi di accreditamento  

 

Direzione generale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società 

Divisione I. Affari giuridici, normativi e amministrativi  

Divisione III. Vigilanza enti strumentali, società partecipate e vigilate dal Ministero 

Divisione V. Vigilanza sul sistema cooperativo  

Divisione VI. Liquidazione coatta amministrativa degli enti cooperativi 

Divisione VII. Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto sanzionatorio degli enti 

cooperativi  

 

Direzione generale per le risorse, l’organizzazione, i sistemi informativi e il bilancio 

Divisione I. Organizzazione, relazioni sindacali e relazione con il pubblico 

Divisione III. Contenzioso e procedimenti disciplinari  

Divisione IV. Risorse strumentali  

Divisione V. Sistemi informativi e trasformazione digitale 

Divisione VI. Reclutamento e trattamento giuridico  
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Divisione VII. Trattamento economico, di previdenza e quiescenza  

 

SECONDA FASCIA 

 

Direzione generale per la politica industriale, l’innovazione e le PMI 

Divisione III. Economia circolare e politiche per lo sviluppo ecosostenibile 

Divisione V. Industrie made in Italy e industrie creative 

Divisione VI. Politiche filiere industria primaria 

 

Direzione generale per la tutela della proprietà industriale. Ufficio italiano brevetti e marchi 

Divisione V. Servizi per l'utenza 

Divisione VI. Politiche e progetti per la promozione della proprietà industriale  

Divisione IX. Nullità e decadenza dei marchi e validità dei titoli 

 

Direzione generale per gli incentivi alle imprese 

Divisione I. Affari normativi, coordinamento giuridico, contenzioso  

Divisione II. Monitoraggio e controllo degli interventi, servizi informatici 

Divisione IV. Programmazione e gestione risorse finanziarie  

Divisione VIII. Interventi per lo sviluppo locale 

 

Direzione generale per le tecnologie delle comunicazioni e la sicurezza informatica. Istituto superiore 

delle comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione 

Divisione III. Sicurezza informatica – Internet e governance 

Divisione IV. Reti, sistemi e apparati di comunicazione elettronica 

Divisione V. Attività internazionale e pianificazione delle frequenze 

Divisione VI. Controllo emissioni radioelettriche. Autorità di sorveglianza sugli apparati radio 

 

Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali 

Divisione III. Radiodiffusione televisiva e sonora. Diritti d'uso  

Divisione IV. Emittenza radiotelevisiva - Contributi  

Divisione VIII. Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise 

Divisione IX. Ispettorato Territoriale Piemonte e Valle d’Aosta 

Divisione XI. Ispettorato Territoriale Friuli Venezia Giulia 
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Divisione XII. Ispettorato Territoriale Veneto 

Divisione XIII. Ispettorato territoriale Calabria 

Divisione XIV. Ispettorato Territoriale Emilia Romagna 

Divisione XV. Ispettorato Territoriale Liguria 

Divisione XVI. Ispettorato Territoriale Marche e Umbria 

Divisione XX. Ispettorato Territoriale Trentino Alto Adige 

Divisione XXI. Ispettorato Territoriale Toscana 

 

Direzione generale per la riconversione industriale e le grandi filiere produttive 

Divisione V. Politiche di Space economy 

 

Direzione generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica 

Divisione VIII. Strumenti di misura e metalli preziosi  

Divisione IX. Politiche EU ed internazionali, cooperazione amministrativa europea e riconoscimento titoli 

professionali  

Divisione X. Manifestazioni a premio  

Divisione XI. Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti (CNCU)  

Divisione XII. Analisi economiche, monitoraggio prezzi e statistiche sul commercio e sul terziario  

 

Direzione generale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società 

Divisione II. Società fiduciarie e di revisione  

Divisione IV. Albi, contributi degli enti cooperativi, studi e analisi sul sistema cooperativo  

 

Direzione generale per le risorse, l’organizzazione, i sistemi informativi e il bilancio 

Divisione II. Programmazione, bilancio e controllo di gestione  

Divisione VIII. Formazione del personale e valorizzazione del patrimonio artistico e culturale  

 

n. 2 (due) incarichi ispettivi di consulenza, studio e ricerca con alta specializzazione  

 

TERZA FASCIA 

 

n. 3 (tre) incarichi ispettivi di consulenza, studio e ricerca con alta specializzazione  
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Art. 2 

Il valore economico della retribuzione di posizione resta invariato ed è definito come segue per ciascuna 

delle tre fasce: 

 

1° fascia, € 32.900,00; 

2° fascia, € 28.200,00; 

3° fascia, € 23.500,00. 

Art. 3 

 

Il presente decreto sostituisce il decreto ministeriale del 6 marzo 2020, che cessa di avere efficacia dalla 

entrata in vigore del presente provvedimento. 

 

Il presente decreto è trasmesso all’Ufficio centrale di bilancio per il visto di competenza. 

 

Roma,  

 

    Il Ministro 
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